Torino li,  27 Ottobre 2007

Verbale incontro coordinamento nazionale delle realtà di auto aiuto.

Presenti:

GUERRIERO ERNESTO                 Self – Help  Verona                     ernestoguerriero@alice.it
JERARDI       ALBA                        Self – Help   Verona                     selfhelp@libero.it
GIBITZ          IRENE                        Servizio Gruppi auto aiuto BZ    info@autoaiuto.bz.it
ROSSI            MARTINE                 Servizio Gruppi auto aiuto BZ    info@autoaiuto.bz.it
CIAVATTELLA ANNA MARIA   Gruppo ANFFAS auto aiuto PE 

                                                                                                           automutuoaiutoanffaspescara@yahoo.it
BICHIRI        MANLIO                   Gruppo IBIS                                 gruppoibis@gruppoibis.it
ROSSO          CRISTINA                 CAMAP                                       camap1412@libero.it
BIGI               GIOVANNI               Ass. Valdarnese di Solidarietà     assoval@tin.it
RODELLA     MARILENA             Ass. GRAMA

CANALIS      MICHELANGELO   CAMAP

SIMONITTO PATRIZIA                 Ass. GRAMA

SOPRANI      CARLA                     Comitato Cittadino Antidroga      

                                                  (Segreteria  Coord. Naz. Auto Aiuto)   comantidroga@libero.it
MAFFEI         DANIELA                 Fondazione Ruffini ONLUS 

                                                                                             (?)      info@fondazioneruffini.ivrea.it 

MONTINI       ANGELO                  CAMAP

GIORCELLI    CARLO

Hanno telefonato per motivare la loro assenza:

CECCHI MASSIMO

AMA TRENTO 

FONDAZIONE DEVOTO  ha inviato e-mail da leggere a Fondazione Ruffini

ORDINE DEL GIORNO

1) Convegno nazionale auto aiuto

2) Presentazione ed integrazione comitato scientifico

3) Varie ed eventuali   

Presiede:

BICHIRI MARIO 

Apre incontro presentando il lavoro di rete e lo sportello che sarà inaugurato il giorno successivo.

Sottolinea che in Piemonte i C. S. V. sono provinciali e, la differenza che esiste sul territorio fra gruppi  di auto mutuo aiuto ed associazioni di volontariato. Da una parte le associazioni di volontariato, le Istituzioni ed il C. S. V., dall’altra le Fondazioni Bancarie e l’Università e paradosso: sempre da una parte i piccoli gruppi organizzati, dall’altra i grandi – potrebbero nascere delle aperture. 

C’è stato uno sviluppo di gruppi alla disabilità / volontariato.

Ai corsi di formazione per facilitatori, con una frequenza dell’80%, hanno partecipato anche psicologi e assistenti sociali.

MAFFEI DANIELA 

Legge la e mail inviata da Giovanna Le Divelec per  Fondazione Devoto.

Condivide la e mail di Fondazione Devoto sulle difficoltà di far comprendere cosa è l’auto mutuo aiuto alle istituzioni. La proposta per il Convegno Nazionale va in questa direzione.

La sede del Convegno, dovrebbe essere in zona centrale per dare modo ai partecipanti di poter presenziare ad itinerari culturali.   

Quale rappresentante Europeo viene riproposto Piter Gielen che sarà contattato dalla Fondazione Devoto.

B. S. per titolo convegno presieduto da Bichiri Mario.

CARLA SOPRANI – chiede possibilmente di attenersi a quanto definito nell’incontro del 2  dicembre 2006 a Bologna e cioè  la parola Meeting può essere aggiunta ma è importante, per dare continuità chiamarlo Convegno. Sottolinea anche di continuare a chiamarlo auto aiuto per non confondere il  convegno con gli incontri delle diverse associazioni AMA presenti sul territorio nazionale.

Irene Gibitz- Guerriero Ernesto – Jerardi Alba

Concentrare Welfare di prossimità e relazioni  o di istituzionale.

Bichiri Mario

Welfare di prossimità e relazionale: dare spazio, rilievo all’elemento che parte dal basso / relazione di aiuto.

Fine B. S. titolo del convegno:

SELF – HELP

VI° Convegno nazionale

Meeting delle realtà di auto aiuto e di auto mutuo aiuto.

Welfare delle relazioni e delle reciprocità

Bigi Giovanni- Vorrei capire cosa si vuole effettivamente trasmettere dicendo auto – aiuto e auto mutuo aiuto. Ritengo si debba arrivare ad un titolo semplice per non escludere alcuno. Userei una terminologia aperta per recuperare realtà importanti che si sentono escluse.

La famiglia dell’auto aiuto è una famiglia che ha bisogno di svilupparsi, non godiamo ancora di troppa credibilità in Italia: non facendo uso di psicofarmaci l’auto aiuto gode di poche pubblicità e non ha costi eccessivi.

Non facciamoci la guerra fra poveri.

Proposta: titolo semplice.

Guerriero Ernesto – illustra una esperienza di Verona dove un utente è stato inserito nel consiglio di Dipartimento.; la rete dell’auto aiuto (Self – Help) stipula convenzioni con certi enti pubblici, progetta con C. S. V., produce salute.

Bichiri Mario: richiama all’ordine in quanto le esperienze portate da Guerriero, troveranno spazio nel lavoro del convegno di sabato mattina.

Guerriero Ernesto: riporta  altra esperienza di Verona legata al “ teatro fragile “ persone che hanno piacere di fare teatro portando testimonianze.

Marilena (?): dare voce a movimenti e percorsi di autonomia, non lavorare da soli.

Guerriero Ernesto – gli utenti si sono dati una identità sociale autonomamente ed oggi contiamo 10/15 appartamenti in cui vivono persone che si gestiscono.

Daniela Maffei – Il risultato dell’auto aiuto è dare voce a chi voce non ha – dare autonomia.

Mario Bichiri: propone per convegno “  lezio magistrale “.

Michelangelo Canalis: propone un forum nel sito per i  titoli  da dare ai Work Shop.

Oriana Elia – visionare e suggerire eventuali argomenti.

Prossimo incontro

Coordinamento Nazionale delle realtà di auto aiuto

BOLOGNA  Via S. Isaia, 90 

Sala EX CAPPELLA

12   GENNAIO  2008 – ore 13   

